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MEDIO ORIENTE L'iniziativa americana ostacolata dall'intransigenza di Begin 

Shultz e andato ieri a Beirut 
Starà nella regione «per un po'» 

Agli israeliani non è piaciuto il suo accenno alla necessità di un «compromesso» - Nuovi moniti di Mosca 
a Tel Aviv a non attaccare la Siria - Aerei israeliani su Tripoli, spara la contraerea palestinese 

BEIRUT — Il segretario si Stato americano 
Shultz ha compiuto Ieri una visita di alcune 
ore nella capitale libanese, dopo aver consta
tato (forse con una certa rassegnazione) che 
dovrà trattenersi nella regione «per un certo 
periodo». Questa è la conclusione cui l'espo
nente americano è arrivato dopo l primi due 
colloqui con Begin. Malgrado l'affermazione 
che gli Incontri sono stati «utili» e si sono 
svolti In un'atmosfera •molto gradevole», 
Shultz sembra aver Incontrato un vero e pro
prio muro, e lo confermano l commenti e le 
valutazioni del giornali Israeliani di Ieri mat
tina. Nel brindisi pronunciato In occasione 
del banchetto offerto mercoledì sera In suo 
onore, Shultz aveva detto che nel negoziato 
per 11 Libano 'è ora giunto il momento delle 
decisioni» ed aveva ricordato che «In ogni 
trattativa deve esserci un compromesso». 

L'affermazione non è piaciuta al gover
nanti israeliani e la stampa di ieri esprimeva 
In proposito un palese scetticismo, fondato 
su un disinvolto ribaltamento della situazio
ne. 

Secondo i giornali di Tel Aviv, infatti, la 
chiave di tutto sarebbe nel problema del riti
ro siriano se la Siria non si impegna a richia
mare le sue truppe dal Libano, si osserva in 
sostanza, non è possibile alcun accordo fra 
Israele e il Libano. Come se a invadere il Li
bano fosse stata la Siria e non l'esercito di 
Begin e di Sharon. E come se Damasco non 
avesse più volte chiarito di essere pronta a 
ritirare le sue truppe (presenti In Libano in 
forza di una decisione pan araba, sollecitata 
ed accettata dal governo di Beirut) a condi
zione che se ne vadano le truppe d'invasione 
di Tel Aviv. 

Come si è detto, comunque, Shultz è arri
vato ieri in Libano, confermando anche in 
quella sede che 11 ritiro »delle forze straniere» 
è lo scopo prioritario della sua missione. A 

Beirut lo hanno accolto il ministro degli E-
sterl Elle Salem (che lo ha accompagnato su
bito da Gemayel) e un apparato di sicurezza 
mastodontico. Shultz ha avuto un Incontro 
anche con gli ambasciatori d'Italia, Francia 
e Gran Bretagna, l tre paesi cioè che con gli 
USA partecipano alla Forza multinazionale. 

Alla vigilia dell'arrivo di Shultz 11 governo 
di Gemayel ha voluto compiere un vasto giro 
di consultazioni: 11 ministro degli Esteri Sa
lem ha convocato l'ambasciatore sovietico 
(per discutere, sembra, il ruolo del consiglieri 
sovietici presso le forze siriane nella Bekaa); 
il primo ministro Wazzan si è recato in Ara
bia Saudita, dove era stato preceduto dal mi
nistro degli Esteri siriano Khaddam; e il pre
sidente Gemayel ha avuto colloqui telefonici 
con vari leaders arabi. 

Intanto a Mosca le fonti sovietiche conti
nuano a insistere sulla minaccia che pesa 
sulla Siria. Ieri il settlamanale «Tempi nuovi» 
ha severamente messo in guardia gli USA dal 
«dare la luce verde» a Tel Aviv, che ha detta 
del settimanale sovietico ha «quasi completa
to i preparativi di attacco»; ed ha ammonito 
che la Siria «ha dei veri amici (l'URSS) e una 
nuova aggressione israeliana potrebbe avere 
conseguenze pericolose non solo per il Medio 
Oriente». È comunque confermato, anche se 
non In via ufficiale, che Shultz si recherà an
che a Damasco, malgrado gli attacchi che 
anche ieri gli rivolgeva la stampa siriana. 

Ieri mattina aerei israeliani, oltre a sorvo
lare come al solito la Bekaa, si sono spinti nel 
nord Libano sulla città di Tripoli, dove sono 
stati accolti da un intenso fuoco della con
traerea palestinese. A Beirut, i marines di 
guardia davanti all'ambasciata britannica 
hanno aperto il fuoco contro un'auto che non 
si era fermata all'intimazione di alt. A Sido
ne, quattro soldati israeliani sono stati feriti 
dallo scoppio di un'auto-bomba. 

COREA 

Conferenza 
sui diritti 
dell'uomo 
nel Sud 

ROMA — Si aprono oggi a 
Roma 1 lavori della confe
renza Internazionale sul te
ma «I diritti dell'uomo, eco
nomici e sociali, nella Corea 
del Sud», indetta dal Comita
to internazionale dei giuristi 
per la democrazia e i diritti 
dell'uomo nella Corea meri
dionale. La conferenza inizia 
stamani e proseguirà i suol 
lavori per tutta la giornata di 
sabato. Saranno svolte rela
zioni che affronteranno 11 te
ma dei diritti economici e so
ciali nel suo complesso e che 
analizzeranno poi problemi 
più specifici, come l'asservi
mento della Corea del Sud a-
gli Stati Uniti sul piano poli
tico ed economico, la situa
zione del lavoratori sud-co
reani, l'alleanza militare tri
partita Washington-Tokio-
Seul, denunciata il 21 aprile 
scorso da un memorandum 
del ministero degli Esteri 
della RPD di Corea. 

CAMBOGIA 
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I giornalisti 
assisteranno 

al ritiro 
vietnamita 

HANOI — I corrispondenti 
occidentali sono stati auto
rizzati dalle autorità vietna
mite ad assistere al ritiro 
parziale di truppe dalla 
Cambogia che inizierà, come 
annunciato l'altro ieri, il 2 
maggio. Il ritiro — secondo 
quanto specificato da un co
municato diffuso dall'agen
zia VNA — interesserà una 
divisione e sei brigate o reg
gimenti, che costituiscono 1" 
unità denominata «Cuu 
Long» (i nuovi dragoni), per 
una forza complessiva di cir
ca quindicimila uomini. 

Ventiquattro giornalisti 
occidentali hanno raggiunto 
in aereo Hanoi per assistere 
al disimpegno. Stando ai tipo 
di visto che è stato loro rila
sciato — rileva l'agenzia 
EFE da Bangkok — si ha ra
gione di ritenere che essi sa
ranno portati nella provincia 
di Tay Ninh, al confine tra 
Vietnam e Cambogia. 

MADRID — La Corte Supre
ma spagnola ha posto uffi
cialmente la parola fine al 
processo contro gli autori del 
fallito colpo di Stato del 23 
febbraio del 1981 riconoscen
do nell'ex aiutante del re 
Juan Carlos, Il generale di 
divisione Alfonso Armada 
Comin uno dei principali i-
spiratoli della rivolta e con
dannandolo al massimo del
la pena: 30 anni di reclusione 
contro 1 sei che gli erano stati 
inflitti in primo grado. La 
Corte ha ritenuto inoltre, di 
non dover usare nessuna cle
menza nei confronti del geru 
Jalme Milans Del Bosh e del 
tenente colonnello Antonio 
Tejero Molina, confermando 
la pena di trent'annl di re-

SPAGNA 

Inasprite ie pene ai golpisti 
Trentanni al generale Armada 

clusione inflitta loro nel giu
dizio di primo grado. 

La Corte Suprema ha fatto 
sua la tesi del Pubblico Mini
stero che aveva indicato nel 
generale Milans Del Bosh, 
nel pari grado Alfondo Ar
mada e nel colonnello Tejero 
i capi del «golpe» tentato due 
anni fa per rovesciare 11 go
verno del primo ministro 
Leopoldo Calvo Sotelo. Ac

cogliendo, in gran parte, il ri
corso presentato dalla Pro
cura generale di Stato conti i> 
la sentenza di primo grado, il 
collegio giudicante, ha au
mentato le pene nei confron
ti non solo di Armada ma an
che di altri tredici imputati. 
Il comandante Rlcardo Par
do Zoncada, che in primo 
grado era stato condannato 
a sei anni, dovrà scontare 

una pena di dodici anni. 
Raddoppiata (da 5 a 10 anni) 
anche la pena del colonnello 
Diego Ibanez Ingles. Il capi
tano José Luis Abad Gutier-
rez, in precedenza condan
nato a tre anni, dovrà rima
nere in carcere anch'egli per 
dodici anni. Un altro degli 
imputati maggiori, il colon* 
nello José Ignaclo San Mar

tin Lopez, condannato nel 
primo processo a soli tre an
ni di reclusione rimarrà in 
carcere per dieci anni. 
, Il principale organo giudi
cante della magistratura 
spagnola ha confermato al
tresì l'assoluzione nei con
fronti del responsabile del 
servizi segreti delle forze ar
mate José Luis Cortina e dei 
capitani Juan Batista Gon-
zales e Francisco Ignacio 
Roman. Complessivamente 
del 33 ufficiali processati per 
il fallito «golpe» trenta sono 
stati condannati a pene va
rianti da uno a trent'anni di 
reclusione mentre solamen
te tre hanno beneficiato del
l'assoluzione. 

SAHEL 

Sappiamo già che esistono 
modelli di sviluppo ostili all' 
uomo. Ora scopriamo che 
quegli stessi modelli, In date 
condizioni, possono essete o-
sllll soprattutto (o anche sol' 
tunto)alla donna. Ecco dun
que un nuovo caso di 'speci
fico femminile» negativo, da 
mettere nel centro. Il feno
meno è stato registrato In A-
frlca, e In particolare nel Sa-
hel, cioè in quella vasta re
gione a Sud del Sahara e a 
Nord delle savane e foreste, 
dove Infierisce la siccità e a-
vuuia minaccioso II deserto. 

Se ne è parla to ter! nel cor
so di una conferenza stampa 
di presentazione del semina
rio organizzato dall'Istituto 
Italo-africano sotto II patro
cinio del dipartimento coo
pcrazione del ministero degli 
Esteri, che si svolgerà oggi e 
domani a Roma. Il tema del 
seminarlo è prudente e di
plomatico all'eccesso: 'Ri
flessi sulla condizione fem
minile delle attuali politiche 
di sviluppo del Sahel». Ma II 
contenuto è drammatico. 

Ai giornalisti hanno parla
to la presidente dell'istituto 
Tullia Carettonl e tre donne 
politiche africane: Matmou-
na Kane, ministro per la 
condizione umana del Sene
gal; Jacquellne Kl-Zerbo, ca
po del progetto 'Focolari mi
gliori' (Alto Volta), e Dlaklte 
Togola, dell'associazione 
delle donne del Mail. 

Le risposte non sono state 
del tutto omogenee. Igiudizi 
sugli effetti positivi e negati
vi del progetti di sviluppo 
hanno variato da una severi
tà sconfinante nel pessimi
smo, ad una critica non pri
va di speranza. Se ne può 
tentare una sintesi. Imodelli 
applicati In venti anni di 
cooperazione in Africa sono 
sostanzialmente falliti, per
ché erano concepiti astratta
mente (o, peggio, in funzione 
di Interessi estranei al Conti
nente Nero). Essi hanno pro
dotto 'cattedrali nel deserto; 
ma non hanno migliorato la 
condizione umana. Un esem
plo clamoroso: dighe gigan
tesche costate somme enor
mi e sforzi sovrumani, la cui 
produzione energetica viene 
utilizzata solo al 20 per cen
to. Fenomeni analoghi sono 
avvenuti anche altrove. Ma 
in Africa essi hanno degra
dato particolarmente la con
dizione femminile. Perché? 

E, poco noto (ma è un fat
to) che nelle società africane 
pre-coloniali (e anche colo
niali) la donna occupava un 
posto sempre dignitoso, e 
spesso Importante. Era com
merciante e contadina 'in 
proprio: Godeva di una cer
ta indipendenza economica. 
Aveva una sua autonomia 

È possibile 
un'Africa 
«a misura 

della donna»? 
Il parere di tre qualificate 

dirigenti africane sulla condizione 
femminile nelle politiche di sviluppo 
personale, all'interno della 
famiglia anche poligama. 
Possedeva animali da corti
le. Suol erano l prodotti dell' 
orto. L'agricoltura moderna, 
orientata verso l'esportazio
ne, le grandi piantagioni, 
con le loro macchine, l'im
piego massiccio d'insetticidi 
e concimi: ecco un mondo 
nuovo tendenzialmente'ma
schile», che assorbe manodo
pera 'maschile; e dove la 
donna non ha più posto. 

Il settore moderno assorbe 
quasi tutte le risorse finan
ziarle, le energie politiche e 
Intellettuali. Il settore tradi
zionale (di sussistenza, dove 
la donna era regina) riceve 
solo le briciole, s'impoveri
sce, si degrada. L'uomo ac
quista potere, avanza. La 
donna arretra, viene emargi
nata. 

Il quadro non migliora se, 
dove e quando anche la don
na viene Integrata nel setto
re moderno. Per l'operala a-
grìcola non si tratterà di un 
passo avanti verso l'emanci
pazione, ma di un altro lavo
ro da aggiungere a quelli tra
dizionali, sempre più gravosi 
per il degrado del suolo e del 
clima: l'acqua è sempre più 
lontana dall'abitazione, la 
legna da ardere sempre più 
scarsa, l figli sempre più nu
merosi, il marito sempre più 
esigente. Non c'è da stupirsi 

Brevi 

se, fra le masse femminili a-
frlcane, si registrano ostilità, 
diffidenza, resistenza al pro
getti di sviluppo. Con doloro
so stupore, la donna africana 
ha Imparato che ti 'nuovo* le 
ha fatto del male, più che del 
bene. 

È Interessante 11 fatto che 
di queste storture si sia presa 
coscienza sia In Africa, sia In 
Europa. Un'autocritica, non 
solo sul plano tecnico, ma 
perfino su quello ideologico, 
è in corso. Si scopre, o si ri
scopre, che ogni progetto de
ve essere concepito partendo 
dal basso, dal luoghi dove sa
rà applica to, dal bisogni reali 
e primari dell'uomo. E della 
donna. 

Invece di dighe faraoni
che, una rete di piccole di
ghe, di piccoli canali, di pic
coli pozzi. Invece di trattori 
pesanti (che spesso facilita
no l'erosione e accelerano la 
desertificazione), macchine 
agricole di dimensioni mo
deste, strumenti a basso o 
nullo consumo di energia. 
Invece delle grandi pianta
gioni di caffè, cacao, arachi
di, 11 cui prodotto va soprat
tutto all'estero, e il cui valore 
diminuisce di anno di anno, 
sul mercato mondiale, ri
spetto al prodotti Industriali, 
Incremento delle colture de
stinate al consumo locale. Il 

impiccati due francesi nello Zimbabwe 
HARARE — Due cittadini francesi. Gervais Boutanquoi di 34 anni e Simon 
Chemouil di 29. sono stati impiccati ieri all'alba ad Harare. Nel febbraio dello 
scorso anno erano stati condannati a morte per aver assassinato, durante una 
rapina il proprietario di un bar. . . . 

Accuse reciproche tra Etiopia e Somalia 
NAIROBI — L'ambasciata somala a Nairobi ha diffuso un comunicato in cui 
respinge t'accusa di Addis Abeba di preparativi in corso, da parte somala, per 
invadere l'Etiopia. Il documento accusa a sua volta gh etiopici di intenti aggressi
vi su istigazione dei suoi (padroni straniero. 

terribile, Il tragico paradosso 
del Terzo mondo, e In parti
colare dell'Africa, è proprio 
questo. Prendiamo II caso del 
Senegal. È costretin n pro
durre arachidi per l'esporta
zione, come gli è stato 'Inse
gna to» (Imposto) dal colonia
lismo. Non può smettere per
ché ha bisogno di moneta 
'forte». Se l'annata è cattiva 
e la produzione cade, è un di
sastro. Se l'annata è buona, è 
un disastro lo stesso, perché 
cadono I prezzi. Intanto deve 
importare riso, sorgo, gran
turco, per sfamarsi. Rompe
re questa spirale è necessario 
e urgente. Ma difficile. Una 
economia «a misura d'uomo» 
(anzi *dl donna»), che soddi
sfi i bisogni del molti, non 
del pochi: ecco l'obiettivo. 

Vi si dedicano i governi a* 
frlcanl e I loro 'padrini* (nel 
senso buono) europei? La ri
sposta, grossomodo, è sì, 1 
nuovi progetti sono elaborati 
in comune, Il tempo del sac
cheggio colonialista sta per 
finire, la consapevolezza che 
è necessario mutare la 'qua
lità» del rapporti Nord-Sud st 
sta diffondendo anche nel 
Nord. 

La signora Kane è sostan
zialmente ottimista, anche 
perché — dice — «1/ pessimi
smo demoralizza, scorag
gia». Il suo ministero è uno 
del più Impegnati nella pro
mozione umana. Ammette 
che gli aiuti europei sono In
dispensabili, ma aggiunge 
che gli africani devono 'Ucci
dere la mentalità da assisti
ti» che ancora In parte li pa
ralizza. Parla con malinco
nia delle foreste scomparse, 
degli Incendi (appiccati *per 
pura negligenza»), che divo
rano la boscaglia e aprono la 
strada alle dune di sabbia. 
Respinge comunque Fim-
portazione di idee che non 
siano adeguate alla cultura 
del suo popolo. Per esemplo 
— dice — la pianificazione 
familiare non dev'essere 
coercitiva. La donna deve es
sere Ubera di scegliere. Per
suadere, non costringere. Di
lazionare le nascite significa 
già limitarle. Ha un'alta opi
nione del valori africani. 
Non a caso viene da un paese 
Il cut primo presidente, Sen-
ghor, è un poeta di statura 
mondiale, che ha 'Inventato* 
11 concetto (discusso, conte
stato, ma prestigioso) di me-
gritude». 

Nel bene e nel mate, l'Afri
ca ha Imparato molto dall' 
Europa. Ma ha qualcosa da 
insegnare? Risponde con si
curezza: 'Il nostro spirito co
munitario, che è forte e pro
fondo». E che è già un po'so
cialismo? 'Sì». 

Arminio Savioli 

RFT-

Incontro Pertini-Kohl 
su Ginevra e sull'Europa 
Consenso di Colombo e Genscher alla proposta dei paesi neutrali 
per arrivare alla conferenza europea sul disarmo entro Tanno 

ROMA — La visita del cancelliere tedesco-occi
dentale, Helmut Kohl, in Italia, si è conclusa ieri 
pomerìggio, come previsto, con un colloquio tra 
Io stesso Kohl e il presidente Pettini, al Quirina
le. 

Pertìni, che era reduce da Strasburgo, ha ri
preso in particolare i temi del discorso pronun
ciato al Consiglio d'Europa: l'importanza di un 
buon esito della trattativa missilistica sovietico-
americana ai fini della pace e di rapporti costrut
tivi con l'Est, il momento cruciale della costru
zione europea. 

Nella mattinata, mentre Kohl raggiungeva in 
elicottero Assisi per una visita turìstica, t mini
stri degli Esteri Genscher e Colombo continuava
no l'esame dei problemi affrontati ieri (imposta
zione del vertice dei sette paesi più industrializ
zati, in moggio a Williams bure, tentativi di supe
rare le resistenze alla ratifica deH*«Atto europeo*. 
prima del vertice comunitario di Stoccarda, in 
giugno) e lo estendevano ad altri temi. 

Per il Medio Oriente, t due ministri hanno con
cordato sul carattere «urgente e prioritario* di un 
ritiro di tutte le truppe straniere dal Libano, in 
modo da rendere possibile «un più ampio nego
ziato, basato sia sul piano Reagan sia sulla for
mula di Fez*. Essi hanno auspicato, come preve

dibile, il successo della missione del segretario di 
Stato americano. Shultz, senza entrare liei meri
to dei suoi ambigui contenuti e della massiccia 
resistenza comunque opposta da parte israelia
na. Colombo ha parlato al collega del suo immi
nente viaggio in Irak, Kuwait e Siria e Genscher 
ha convenuto sull'importanza di «curare i rap
porti con gli arabi*. 

«Particolare attenzione* è stata d'altra parte 
dedicata all'esigenza di portare a buon fine la 
conferenza di Madrid della CSCE (Conferenza 
per la sicurezza e la cooperazione in Europa), in 
modo da garantire la continuità del processo di 
Helsinki e lo svolgimento della progettata confe
renza europea sugli armamenti convenzionali. 
Colombo e Genscher si sono trovati d'accordo 
sull'opportunità di dare un sostegno di massima 
al progetto di documento finale presentato dal 
gruppo dei paesi neutrali e non allineati, che si 
presenta come un tentativo di compromesso tra 
l'interpretazione restrittiva data dai paesi dell'E
st agli impegni preti con l'atto e le posizioni occi
dentali- 1 neutrali e non allineati propongono che 
la conferenza europea sul disarmo cominci in no
vembre a Stoccolma, mentre gli Stati Uniti vor
rebbero differirla. 

Ennio Polito 

RDT 
Honecker 

disdice 
la visita 

nella RFT 

BERLINO — Il capo dello Stato e della SEO della RDT Erìch 
Honecker non si recherà in visita ufficiale nella RFT a motivo 
dell'attuale situazione delle relazioni intertedesche: lo ha annun
ciato ieri sera l'agenzia stampa della RDT «ADN». La visita di 
Honecker nella RFT doveva svolgersi il prossimo autunno, ma 
nessuna data precisa era stata ancora fissata. La morte di un 
tedesco-occidentale il 10 aprile scorso durante un interrogatorio 
da parte delle guardie di frontiera della RDT a Berlino-Drewitz 
aveva suscitato polemiche tra le due Germanie, e il cancelliere 
federale Kohl aveva personalmente chiesto spiegazioni a Hone
cker. 

PORTOGALLO 

Referendum nel PS sulle alleanze 
LISBONA — Il segretario del 
PS Mario Soares ha lanciato 
un referendum all'interno del 
suo partito per decidere le fu
ture alleanze >r» «*.ta della co
stituzione del nuovo governo 
portoghese. In una lettera in
viata a tutti i militanti, Soares 
ricorda che il PS non ha otte
nuto alle ultime elezioni la 
maggioranza assoluta e si vede 
costretto a stringere alleanze 

con altri partiti. 11 leader del 
PS propone tre soluzioni: al
leanza col partito socialdemo
cratico, oppure col partito co
munista portoghese, oppure 
con il Centro democratico e so
ciale di ispirazione democri
stiana. Sulla base delle rispo
ste scritte dei militanti, il PS 
aprirà le consultazioni con il 
partito che risulterà prescelto 
a maggioranza e comincerà le 

trattative col padronato e coi 
sindacati per ottenere una 
•tregua sonale», indispensabi
le per avviare il risanamento 
economico. Ieri Soares ha avu
to un lungo incontro con il pre
sidente della Repubblica Ea-
nes. Al termine del colloquio 
ha affermato che «non si ripe
terà la guerriglia istituzionale 
con il generale Ramalho Ea-
nes». 

GRAN BRETAGNA 

Dure pressioni sulla 
chiesa cattolica 
perché prenda le 

distanze dai pacifisti 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il dibattito sui te
mi della pace acquista nuova 
intensità in Gran Bretagna e i 
conservatori temono che. in 
una ormai prossima campagna 
elettorale, la forza degli argo
menti di chi si batte per la ridu
zione degli arsenali nucleari si 
riveli vincente. Un governo a-
pertamente impegnato alla in
stallazione dei «Cruise* trova 
infatti sempre più difficile ac
creditare una sua pretesa vo
lontà di negoziato multilatera
le. La Campagna per il Disarmo 
Nucleare (CND) sta distri
buendo in tutta l'Inghilterra un 
dossier sull'atomica ed ha of
ferte "\ ministero della Difesa 
di includere nel pacco anche un 
opuscolo ufficiale che cerca di 
spiegare il perché del riarmo 
nucleare. «Vogliamo presentare 
entrambi i lati della disputa — 
dicono alla sede del CND — 
siamo sicuri della nostra espo
sizione dei fatti e non temiamo 
la concorrenza governativa: per 
questo abbiamo proposto di 
diffondere gratis il documento 
del ministero*. 

Il titolare «fella difesa Hesel-
tine e il suo collega degli esteri 
Pym ci stanno pensando. Da 
quando è stato nominato con 
l'incarico specifico di contro
battere il CND. Heseltine è ap
parso estremamente riluttante 
a scendere in campo a volto a-
perto, rifiutando tutte le occa
sioni di contraddittorio in pub
blico. Gli ambienti conservatori 
stanno comunque raddoppian
do la pressione contro il CND, 
che essi intuiscono come fl peri
colo maggiore in una futura 
consultazione generale. Hanno 
paura infatti che il voto delle 
politiche si trasformi in una 
specie di referendum contro 1' 
atomica e il governo che la so
stiene. 

Notevole pressione è stata 
indirettamente esercitata in 

3ueste settimane nei confronti 
el cardinale Basii Hume, pri

mate della uùiesa cavunica in 
Inghilterra: si voleva che venis
se richiamato agli ordini mon
signor Brace Kent, segretario 
generale del CND da oltre tre 
anni. II cardinal Hume ha scrit
to una lettera • monsignor 
Kent ricordandogli l'impegno 
preso, sul piano della coscienza, 

auando venne distaccato dai 
overi dell'apostolato (come 

parroco) per dedicarsi a tempo 
pieno aila campagna pacifista. 
Il cardinale mette in guardia 
Kent anche dal pericolo di 
«partigianeria», via vìa che la 
campagna pacifista assume ne
cessariamente un più marcato 
carattere politico. Tuttavia il 
cardinale, al momento, non tro
va motivi sufficienti a fargli 
cambiare parere e a ritirare il 
«permesso» a suo tempo conces
so a monsignor Kent perché si 
dedicasse, come sua convinzio
ne personale, al di sopra delle 
parti, al più grande apostolato 
della pace. I conservatori non 
sono rimasti soddisfatti: avreb
bero voluto che il cardinal Hu
me richiamasse Kent, facendo 
scendere su di lui il vigore pie
no dell'interdetto. Mala chiesa 
cattolica in Inghilterra ha resi
stito respingendo in effetti qua
lunque tentativo anche larvato 
di pressione esterna. E toccato 
mercoledì a Heseltine diramare 
un comunicato ufficiale in cui il 
ministro sente il bisogno di di
scolparsi dal sospetto di aver in 
qualche modo premuto perché 
Kent venisse rimosso. 

Sull'altro versante della po
lemica sono invece i laburisti a 
denunciare molto vivacemente 
quello che appare loro come un 
grossolano tentativo di interfe
renza da parte del principe di 
Edimburgo, lì consorte della 
regina, in piena deroga dalle 
sue prerogative e limiti costitu
zionali, ha aperto bocca, l'altro 
giorno, per esaltare fl ruolo del
ie armi atomiche al servizio del
la pace nel mondo occidentale. 
«Tutto sta a dimostrare — ha 
detto Filippo — che le anni nu
cleari hanno fin qui avuto un 
gran successo nella loro funzio
ne di deterrente». Per controbi
lanciare questa affermazione, il 
principe ha subito dopo ag
giunto che «non c'è. alcuna ne
cessità di avere niente più del 
minimo necessario perché que
ste armi continuino ad agire co
me deterrente». Malgrado que
sto, i laburisti protestano per
che ravvisano nelle dichiarazio
ni di Filippo un intervento di 
parte a fianco della propaganda 
governativa, che parla di «pace* 
solo se questa può essere «dife
sa» dalle anni atomiche. 

Antonio Brande 

MAGGIO '83 

Buoni del Tesoro Poliennali. 

• I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 
• Fruttano un interesse annuo del 
17%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 
• Il rendimento annuo offerto è in 
linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• Sono disponibili da 1 milione in su. 
• I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Banca d'Italia o 
di una azienda di credito, al prezzo di 
emissione più rateo d'interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 
• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 all'11 maggio 
Prezzo di 
emissione Durata Tasso di 

interesse 
Rendimento 
annuo effettivo 

99,75% 2 uri 17% 17,89% 

BTP 
L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 


